La  Messa continua con la CONSACRAZIONE:
il sacerdote, con le mani distese sul pane e sul vino, ripetendo i gesti e le parole 
che Gesù ha fatto nell’ultima cena, chiede a Dio che mandi il suo Spirito 
a santificare i doni perché diventino il CORPO e il SANGUE di Gesù.
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E’ un momento solenne. La nostra attenzione viene richiamata anche dal suono dei campanelli.

Siamo tutti in ginocchio, per adorare 
il Corpo ed il Sangue di Gesù.

Il sacerdote poi invoca lo Spirito di Dio di scendere su tutta l’assemblea  e ci renda uniti a Gesù 
per diventare, con Lui, un solo corpo ed un solo spirito.

Davanti a Dio ci sentiamo come fratelli: poveri e ricchi, grandi e piccoli; siamo tutti figli dello stesso Padre. Per questo recitiamo insieme il PADRE NOSTRO.
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Al termine della preghiera, dobbiamo fare pace. Non possiamo andare a ricevere Gesù senza avere fatto la pace con Dio e con i nostri fratelli. In questo momento la pace di Gesù arriva a tutti noi. Nel ricordo di quello che Lui ci ha promesso: “Vi lascio la pace, vi do’ la mia pace”, ciascuno di noi si impegna a portare la pace nella propria casa, a scuola, al lavoro, dappertutto!
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La Cena del Signore è pronta: 
tutti sono invitati al solenne “pranzo” di questa festa.

E’ il momento della COMUNIONE
in cui diventiamo una sola cosa con Gesù!

La Messa sta per finire. Abbiamo ascoltato la Parola di Dio, abbiamo pregato insieme e partecipato all’Eucaristia; adesso il sacerdote ci dona la benedizione, perché la gioia di stare con il Signore non ci abbandoni e ci accompagni nella vita di tutti i giorni:noi vogliamo testimoniare a tutti quelli che incontriamo la nostra gioia, perché Gesù sia conosciuto e amato ovunque.

























































